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ISTITUTO COMPRENSIVO 

SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA PRIMO GRADO 

Via G. Leopardi  - Tel. 096881006 Fax  0968818921  - E-mail:  czic813004@istruzione.it 

Codice Meccanografico:CZIC813004 – Distretto Scolastico N.12 – CODICE FISCALE:  

82006460792 

88040 SERRASTRETTA (CZ) 

 

Prot. n. 5405         lì 30.12.2015 

 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

E P.C. 

AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

AI GENITORI 

AGLI ALUNNI 

AL PERSONALE ATA 

 

ATTI 

SITO WEB 

 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA 

PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART.1, 

COMMA 14, LEGGE N.107/2015. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

- VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

- PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  

le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente 

il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta formativa;  

il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico; 

il piano è approvato dal consiglio d’istituto;  

il Piano verrà pubblicato nel portale unico dei dati della scuola; 

- TENUTO CONTO delle  proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 

istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e 

dalle associazioni dei genitori; 

- TENUTO CONTO delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti in 

occasione degli incontri informali e formali; 

- TENUTO CONTO degli esiti dell’autovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle criticità 

indicate nel Rapporto di AutoValutazione (RAV) e dei percorsi di miglioramento individuati che 

saranno sviluppati nel Piano di Miglioramento parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa; 

-  VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di 

misurazione dei livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale e, 

limitatamente ai dati di scuola, a parità di indice di background socio-economico e familiare;  
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- TENUTO CONTO delle riflessioni emerse nelle occasioni di confronto sui dati di misurazione 

forniti dall’INVALSI; delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche di insegnamento 

verso modelli orientati allo sviluppo di ambienti di apprendimento attivi, laboratoriali, 

cooperativi, orientati allo sviluppo di competenze di base, disciplinari e trasversali;  

- CONSIDERATE le iniziative promosse nello scorso anno per il miglioramento della qualità dei 

processi di insegnamento e di approfondimento e delle sollecitazioni continue offerte sia in 

situazioni collegiali formali (team, consigli di classe e collegio dei docenti nelle sue articolazioni), 

sia negli incontri informali e presso le sedi di servizio;  

- ATTESO CHE l’intera comunità professionale docente è coinvolta nei processi di riforma che 

stanno interessando la scuola e nella contestualizzazione didattica delle ultime Indicazioni 

Nazionali per il curricolo 2012, che promuovono l’attivazione della didattica per competenze e 

l’innovazione delle pratiche didattiche; 

- NEL RISPETTO dell’autonomia didattica del Collegio dei docenti e della libertà di insegnamento 

dei singoli docenti, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e didattica e 

di contribuire alla piena realizzazione di diritti costituzionalmente riconosciuti (libertà di 

insegnamento, diritto allo studio-successo formativo);  

- RITENUTO CHE la pianificazione di un’Offerta Formativa Triennale (POFT) debba essere 

coerente con i traguardi di apprendimento e di competenze attesi e fissati dalle Indicazioni 

Nazionali per il curricolo 2012, con le esigenze del contesto territoriale, con le istanze particolari 

dell’utenza della scuola: 

EMANA IL SEGUENTE ATTO 

Che definisce gli indirizzi generali per le attività della scuola sulla base dei quali il collegio dei docenti 

elaborerà il Piano dell’Offerta Formativa relativo al triennio 2016/2017 – 2018/2019: (Articolo 14 

della legge n° 107 del 13 luglio 2015 che modifica l’art. 3 del DPR n° 275 dell’8 marzo 1999 e 

introduce il comma 4).  

1) Consolidamento e monitoraggio delle pratiche di inclusione degli alunni BES con precisi interventi 

di personalizzazione dei percorsi formativi per gli alunni già individuati e di indagine per i nuovi casi 

nell’ottica della cultura dell’inclusività che coinvolga tutto l’istituto in un unico indirizzo educativo.  

2) Personalizzazione delle attività della scuola riferite alle azione di recupero degli studenti in 

difficoltà e di potenziamento degli studenti in posizione di eccellenza, ai sensi dell’articolo 29 della 

legge 107/2015. Applicazione dei principi di trasparenza e tempestività previsti dal DPR 122/2009 

nella valutazione riferita al percorso personalizzato dell’alunno, nell’ambito di una finalità unica della 

scuola dell’obbligo in cui le procedure di valutazione siano solo strumento di crescita e sostegno 

all’apprendimento e siano inserite in percorsi didattici ben strutturati affinché l’alunno acquisisca 

consapevolezza dei metodi utilizzati. 

3) Sviluppo di un curricolo verticale per competenze strutturato nell’ottica della continuità all’interno 

dell’Istituto comprensivo con lo sviluppo di UDA per classi parallele. 

5) Raccolta e condivisione dei materiali didattici e archiviazione su aree del sito opportunamente 

predisposte per la condivisione e la revisione degli stessi. 

6) Ampliamento delle attività attinenti all’organico potenziato con le seguenti priorità: 

 Docenti di scuola secondaria di lingua madre, matematica e inglese per attività di recupero e 

potenziamento e per la realizzazione di attività extracurriculari nelle competenze di base; docenti di 
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scuola primaria di posto comune e inglese per attività di recupero e potenziamento e per la 

realizzazione di attività extracurriculari nelle competenze di base; 

7)  Sviluppo di attività didattiche e formative per gli alunni su tematiche emerse connesse con 

l’utilizzo sistematico delle tecnologie sia a livello individuale sia a livello laboratoriale, con 

riferimento al PNSD e con l’utilizzo di docenti interni con specifiche professionalità; potenziamento 

della strumentazione di proprietà dell’Istituto attingendo principalmente alle risorse dei Fondi 

Strutturali;  

8) Miglioramento della funzionalità dei laboratori e migliore programmazione nell'utilizzo di spazi e 

tempi in funzione della didattica 

 

9) Promozione della conoscenza dei luoghi e della storia per la promozione della sensibilità per la 

propria cultura e tradizione e dell’acquisizione delle competenze chiave europee; promozione dello 

spirito di iniziativa e imprenditorialità; cultura della sicurezza in tutti gli ambiti.  

10) Integrazione dell’offerta territoriale con quella dell’Istituto con apertura e assorbimento nel Pof 

delle attività proposte dal territorio con accordi di rete con scuole, enti e associazioni. 

10) Corsi di formazione organizzati da docenti competenti interni e esterni per la valorizzazione dei 

curricula dei docenti per favorire il merito e lo sviluppo delle risorse umane in coerenza il piano di 

formazione; 

11) nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa è presente inoltre il  piano di formazione del personale 

ATA, il fabbisogno di risorse professionali (docenti ed ATA), strumentali, materiali ed 

infrastrutturali, con lavoro strettamente in relazione con i servizi generali e amministrativi, per i quali 

il dirigente scolastico, ai sensi dell'art. 25 comma 5del D. Lgs. n. 165/2001, fornisce al DSGA le 

direttive di massima che costituiscono linee di guida, di condotta e di orientamento preventivo sullo 

svolgimento delle specifiche attività previste dai servizi. 

 12) Raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, per garantire la piena attuazione del Piano 

Triennale dell'Offerta formativa attraverso: le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, 

i Collaboratori del Dirigente Scolastico, i consigli di intersezione/interclasse, i Coordinatori di Classe, 

i Coordinatori dei dipartimenti disciplinari, i Responsabili di Laboratorio, i Responsabili dei progetti 

di ampliamento dell’offerta formativa.  

Il presente Atto, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli atti della scuola, reso noto agli altri 

Organi collegiali competenti e pubblicato sul sito web della scuola.  

Il dirigente scolastico 

Roberta Ferrari 
Firma autografa omessa ai sensi 

dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 


